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SCHEDE
a cura di Riccardo Renzi

ETIOPIA

Le immagini a corredo di questa sezione provengono 
dall’Archivio Eredi Gherardo Bosio, Firenze
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GIMMA, PALAZZO DEL GOVERNATORE

Per questo edificio vengono studiate, tra il 1937 ed il 1938, 

almeno quattro versioni diverse, esse mantengono però tutte 

la disposizione planimetrica ed un fronte, quello dell’edificio 

principale, come costante. In particolare la conformazione 

della piazza su cui affacciano gli edifici e da cui essa viene 

definita nel perimetro, è scelta in base alle caratteristiche fa-

vorevoli del terreno di cui il progetto sfrutta la lieve pendenza 

per accentuare, con un basamento gradonato, la monumen-

talità dell’edificio. Il grande complesso risulta suddiviso da 

un’articolazione di più volumi a cui sono attribuite funzioni 

diverse, come già visto per gli edifici principali di Gondar. 

Composto da cinque edifici, quattro sono dedicati agli uffici 

ed alle funzioni amministrative ed il quinto invece ospita il 

Governatore ed ambienti di rappresentanza. 

I volumi amministrativi sono impostati su un asse lineare ed 

ogni variazione planimetrica è ortogonale ad esso, mentre, 

come nel caso del Palazzo del Governo di Gondar, l’edifi-

cio principale, oltre che elevarsi in altezza, viene anche leg-

germente ruotato per favorire una lettura non strettamente 

frontale dalla piazza su cui affaccia. Tale artificio prospettico 

viene studiato su disegni a matita di grande pregio che ser-

vono inoltre a definire il fronte su piazza della stecca degli 

edifici dedicati agli uffici. 

A piano terra vengono studiate due soluzioni per mette-

re in connessione gli edifici amministrativi, ma dopo una 

ipotesi con terrazzo rialzato, viene promosso un sistema 

a portico continuo, in un caso visibile dalla piazza, in al-

tri casi nascosto da blocchi murari e di pertinenza ai soli 

impiegati agli uffici. In continuità con le varie soluzioni a 

portico, largamente sperimentato a Dessiè e Gondar, la 

facciata principale del Palazzo del Governatore assume 

qui i connotati di grande elemento loggiato con colonne 

quadrate per tutta la lunghezza e per tutta l’altezza, che si 

sviluppa per due livelli. 

Il linguaggio dell’edificio tradisce una metrica contenuta ed 

espressa dall’edificio centrale, in linea con il passo scandito 

dal portico che ne diviene elemento dominante e dimensione 

di riferimento per tutta la composizione. Le planimetrie ai pia-

ni raccontano un progetto composito per sistemi distributivi 

lineari con elementi a pettine, che nella grande dimensione 

divengono edificio di testa, che affaccia su piazza, ed edifici 

ortogonali con le proprie corti a terra. 

Gherardo Bosio, Progetto di Palazzo del Governo, 1937. Lapis su lucido
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